
/ Anche per i settori della robo-
tica e dell’automazione indu-
striale si pone il problema di ge-
stire la fase del «dopo» pande-
mia,dovendoimmaginare nuo-
vi paradigmi produttivi. Filiere
da ricostruire, abbracciando lo-
gichediversedaquelledegliulti-
mi vent'anni; nuove modalità
di lavoro, che sono già emerse
durante il blocco delle attività,
chedatemporaneepotrannodi-
ventare strutturali. Su un punto
gli esperti sono concordi: la ro-
botica sarà un asset fondamen-
tale per garantire la business
continuity e sarà protagonista
della nuova organizzazione nel
sistema manifatturiero italia-
no. Non va tralasciato che il
2019 ha segnato, per l’industria
italiana costruttrice di macchi-
ne utensili, robot e automazio-
ne, la fine del trend positivo
inaugurato nel 2014 (dopo la
lungacrisi del2009). Unarretra-
mento peròtutto sommato mo-
derato, grazie anche alla scia
deiprovvedimenti implementa-
ti dai piani Industria e Impresa
4.0.

I dati di preconsuntivo elabo-
rati dal Centro Studi & Cultura
di Impresa di Ucimu-Sistemi
per produrre indicano che, nel
2019, la produzione è scesa a
6.440 milioni di euro, segnando
un calo del 4,9% rispetto all’an-
no precedente. Il risultato si
spiega sia con la diminuzione
delle consegne dei costruttori
italianisulmercato interno(sce-
se dell’8,1%, a 2.860 milioni),

sia con l’andamento negativo
delle esportazioni calate del
2,3%, a 3.580milioni di euro. Se-
condo l’elaborazione Ucimu
sui dati Istat, nei primi otto me-
si dell’anno, i principali Paesi di
destinazione del Made in Italy
di settore sono stati Usa, con
257 milioni di euro (+15,1%);
Germania,236 milioni(-4%); Ci-
na, 205 milioni (-13,4%); Fran-
cia,158 milioni (+17,6%) e Polo-
nia, 120 milioni (-16,2%). Sul
fronte interno, sempre nel
2019, il consumo di macchine
utensili, robot e automazione si
è contratto del 7,2%, a 4.790
mln di euro. Le previsioni 2020,
effettuateinfasepre-covid, indi-
cavano un ulteriore rallenta-
mento, mantenendosi però il
settore su livelli alti, pari a quelli
del 2017.

Lo scenario attuale ridisegna
e rimette in discussione un po'
tutti i fondamentali. Tuttavia, il
rilanciodellacompetitività,spe-
cie per le Pmi italiane, dovrà
passare necessariamente attra-
verso l’automatizzazione, se
non è ancora avvenuto, dei pro-
prireparti. Laripartenzaè, infat-
ti, strettamentelegata allasalva-
guardiadellasalutedei lavorato-
ri, per cui vanno eliminati tutti i
rischi connessi alle produzioni
ad alta intensità. Ciò renderà,
inevitabilmente, semprepiù ro-
botizzate le manifatture del no-
stro Paese. Non a caso sta avan-
zando a grandi passi una nuova
concezione di lean manufactu-
ring,proiettatasull’utilizzosem-
pre più rilevante dei cobot, ov-
vero i robot collaborativi, che
rappresentano l'ultima frontie-
ra dell'automazione. //

Scenari

L’ISTITUTODI CREDITO Il rilanciodelmade
in Italypassaanche
dall’automazioneBANCAVALSABBINA

SANAE INESPANSIONE
/ BancaValsabbinasi confer-
ma come una realtà solida e
sicura. Ieri l’assembleadei so-
ci ha approvato il bilancio re-
lativoall’esercizio 2019:acon-
fermare la solidità dell’istitu-
to ci sono non solo i risultati
di esercizio, ma anche il Rap-
porto sulla stabilità finanzia-
ria di Banca d’Italia, diffuso lo
scorso aprile, da cui emerge
come i coefficienti patrimo-
niali di Banca Valsabbina,
compresa la quota di utile de-
stinata ad accantonamento,
siano ampiamente superiori
a quelli specifici stabiliti
dall’AutoritàdiVigilanza, con-
fermando anche quest’anno
l’affidabilità dell’istituto.

Solidità. In particolare il
CET1 di Banca Valsabbina si
attesta al 14,43% (a fronte di
una media nazionale che al
31 dicembre 2019 era del
13,9%) e il Tier Total al
15,77%. Il CET 1 (Common
Equity Tier 1) Ratio è il princi-
pale indicatore di solidità di
una banca e si ottiene calco-
lando il rapporto tra il capita-
le che questa ha a disposizio-
neeisuoi impieghisul merca-
to (prestiti concessi, titoli ob-
bligazionari etc). Più alto sarà
questo valore percentuale,
più la banca è solida.

Eoltreainumeri,adescrive-
re Banca Valsabbina come
una realtà sana, ci sono infatti
anche elementi più concreti
ed evidenti. Primo su tutti, il

fatto che continua a rafforza-
re il presidio di nuovi territori.
Nel 2019 ha infatti portato
avanti il consolidamento del-
lapropriareteinEmiliaRoma-
gna,conle nuovefiliali diReg-
gio Emilia e Cesena, ed è en-
trata in Piemonte, con l’aper-
tura della filiale di Torino. En-
tro la fine di quest’anno è poi
prevista l’apertura di una se-
conda filiale a Milano e sono
in fase di valutazione ulteriori
opportunità in altre regioni.

Innovazione.Altridueelemen-
tisonol’attivitàinambitofinte-
ch - proseguono le collabora-
zioni con Satispay, Vivibanca,
Prestiamoci, Neosperience e
AcomeA - e quella in ambito
CorporateFinance,chehapor-
tatoloscorsoottobreall’acqui-
sizione del 26% del capitale di
Integrae Sim, leader nell’ac-
compagnarelepminelpercor-
so di quotazione sul mercato
Aim Italia di Borsa italiana.
Banca Valsabbina si conferma
insomma come una realtà sa-
na, solida, vicina al territorio e
capace di comprendere e ade-
guarsi all’evoluzione del mer-
cato.

Fortediquestirisultatiediol-
tre120annidistoria,continue-
rà a sostenere le famiglie e le
impresedeiterritoriincuiope-
ra, aiutandole in particolare a
gestireesuperarelacrisideter-
minatadalladiffusionedelCo-
vid-19, che ha messo a dura
prova il nostro territorio. // Invia 25Aprile. La sede cittadina di Banca Valsabbina
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